
ALTO GARDA -«L'ostinazione della Ci-
clovia. Così ormai mi sento di definire 
la posizione trentina in merito a que-
st'opera, fortemente divisiva e impat-
tante». Ha scritto ieri sulla sua pagina 
Facebook il sindaco di Riva del Garda, 
Alessio Zanoni (Pd).

Zanoni ha preso spunto dall’articolo 
apparso ieri sul Corriere di Verona dal 
titolo: Ciclovia del lago, l’anello perde 
(molti) pezzi: Riva è contraria, a Malce-

sine una galleria nel nulla, Garda rinca-
ra: “Da noi non passerà mai”. «Infatti 
leggendo l'articolo - scrive Alessio Za-
noni - è chiaro che non siamo i soli a 
opporci a questo progetto. Se non si 
interviene  subito,  il  "meandro"  dan-
nunziano sarà irrimediabilmente com-
promesso, con chiare responsabilità 

politiche. E dalla Comunità del Garda 
nessuna reazione degna di nota».

Da anni 67 associazioni e comitati 
ambientalisti delle tre regioni benacen-
si si battono contro lo scempio della 
nuova  cementificazione  delle  coste  
del Garda. Ora però, dopo lunga fase di 
incertezze, praticamente tutti i sindaci 
dei comuni che si affacciano sul lago di 
Garda sono nettamente contrari all’o-
pera. All’elenco che l’Adige aveva stila-
to il 21 giugno 2024 si aggiunge ora, 
dopo la sconfitta elettorale di Cristina 
Santi (Lega) sostenitrice del progetto, 
anche Riva del Garda con il neo sinda-
co, Zanoni. 

Contrari sono Battista Girardi sinda-
co di Tremosine; avverso a costruzio-
ni a sbalzo tra Limone e Gargnano an-
che quello di Limone, Franceschino Ri-
satti; la Lombardia ha cestinato 30 km 
da Limone a Gargnano che saranno so-
stituiti da navette di battelli; Arianna 
Fiorio, sindaca appena eletta ad Arco: 
«Noi  eravamo  e  rimaniamo  contrari  
per motivi paesaggistici, per il rischio 
geologico e per i costi esorbitanti (1,3 
miliardi per l’intero percorso ndr)», ha 
ribadito ieri; Gianni Morandi, sindaco 
di Nago Torbole, che aveva detto: «A 
una ciclabile con carpenteria metalli-
ca di notevoli dimensioni che sporge, 
immaginiamo alle falesie di Corno di 
Bo’, dico di no»; Giuseppe Benamati, 
sindaco di Malcesine, scrive il Corrie-
re di Verona, ha dato uno stop alla pro-
gettazione verso nord; Paolo Formag-
gioni, sindaco di Brenzone, è contro; a 
questi si unisce anche il sindaco di Gar-
da, Davide Bendinelli, che nell’ultimo 
consiglio  comunale,  come  riporta  il  

Corriere di Verona, ha dichiarato: «Da 
Garda la  Ciclovia  non passerà  sulla  
spiaggia del Corno che è sacra e invio-
labile.  I  ciclisti  faranno come hanno 
sempre fatto passeranno sulla Garde-
sana». E ancora: «I lavori che stanno 
facendo a Torri del Benaco, così impat-
tanti, non si vedranno a Garda e nel 
golfo  di  San  Vigilio.  L’anello  non  lo  
chiuderanno perché non ci sono i be-
nefici. Anzi, noi lo bloccheremo anche 
verso sud con delle sbarre di accesso 
e il  divieto di  transito, se Bardolino 
dovesse decidere di far arrivare la Ci-
clovia del Garda lungo la spiaggia». So-
no sindaci di ogni colore politico. 

A questo punto resta solo Ledro al 

fianco del  governatore  della  Provin-
cia, Maurizio Fugatti (Lega): «Non fer-
meremo un progetto già deciso anni fa 
- ha detto il sindaco, Claudio Oliari -
questo vale per il nostro chilometro
ledrense di costa benacense. Cosa fare-
mo altrimenti dei pezzi già costruiti?
Per Ledro inoltre è interessante svilup-
pare il progetto del porto Ponale».

Zanoni è anche molto critico con la 
Comunità del Garda, dalla quale Riva è 
uscita da poco, che «non dovrebbe oc-
cuparsi di promozione turistica ma di 
difendere il lago nel suo complesso, 
dalle acque alla qualità dell’ambiente. 
Quindi dovrebbe prendere una posi-
zione decisa contro quest’opera:  ho 

detto a Filippo Gavazzoni, uno dei vice-
presidenti che mi aveva detto di ripen-
sarci e di rientrare, di firmare una lette-
ra per bloccare il progetto Ciclovia, vi-
sto che gran parte dei sindaci è contra-
ria».

Il sindaco di Riva conclude: «Noi sia-
mo nettamente contrari a quel tipo di 
ciclovia che prevede le passerelle a 
sbalzo sulle falesie e che diventerebbe 
una striscia di asfalto che ruota attor-
no al Garda. Questa idea è morta e de-
funta. Lo dice la Lombardia e anche la 
costa veronese assieme a Nago Torbo-
le, Arco e Riva del Garda. La Provincia 
non ascolta i territori e va avanti come 
nulla fosse. Vediamo fino a quando».

Tutti i sindaci contro, da Limone
a Garda, solo Ledro con Fugatti

Domani festa a Mezzolago
«Su e giù per la contrà»

«L’ostinazione della Ciclovia del Garda»

Il sindaco di RIva

LEDRO - Domani, ad anima-
re le vie del centro storico 
di Mezzolago, sarà l’attesis-
simo Su e Giù per la contrà, 
appuntamento estivo che la 
Pro Loco del paese organiz-
za dal 2007, con l’intento di 
far conoscere la propria cul-
tura e tradizione mediante 
stand gastronomici e intrat-
tenimento  musicale.  Da
giorni ben 40 volontari, re-
duci per altro dalla 31ª Me-
gapolenta di patate andata 
in scena lo scorso weekend, 
sono al lavoro affinché i 18 
anni dell’evento possano es-
sere celebrati al meglio. 

Dalle 17, orario d’apertu-
ra del servizio bar, sarà possibile degustare i prodotti loca-
li  (della valle di  Ledro e del  Trentino),  in un percorso 
itinerante che consentirà alle bancarelle di distribuire le 
proprie tipicità culinarie. Nel frattempo, bambine e bambi-
ni potranno divertirsi insieme con lo spettacolo Trilly. La 
fata dei fiori. Alle 19 il gruppo folk italiano dei Pausa Merlot 
coinvolgerà i presenti con varie proposte musicali e, dalle 
20.30,  passerà il  microfono alla  band Fleimstaler  Party 
Folk, che si esibirà nel parco adibito allo svolgimento delle 
feste. Un concerto a cielo aperto, che non dimentica certo 
di saziare i presenti: sarà infatti operativo il servizio cuci-
na. Tra le tante attrazioni e curiosità da scoprire lungo le 
arterie di Mezzolago, vi sarà la Ledrocoin, moneta del gior-
no che dovrà essere ritirata presso i punti di “cambio” 
sparsi nell’abitato.  E.P.

Un tratto di Ciclovia realizzato usando il tracciato della vecchia Gardesana, che era stato abbandonato per l’elevato rischio geologico

Dopo una vita di amore per la famiglia
e il lavoro, serenamente ha raggiunto

l'amato figlio FRANCESCO

ANNA MARIA 
DONADEL

in GADOTTI
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il marito GIANNI, le sorelle GABRIELLA, 
MARIARITA e RAFFAELLA, i cognati, la nuora VIVIANA

con le figlie ALICE ed EMMA, i nipoti e parenti tutti. 

Trento - Torbole sul Garda, 7 agosto 2025

La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 11 agosto alle ore 17.00
presso la chiesa parrocchiale di Sant'Andrea di Torbole sul Garda.

La nostra cara sarà cremata. Il Santo Rosario sarà recitato
mezz'ora prima della cerimonia funebre. 

Un sentito ringraziamento a tutta l'Equipe dell'U.O. di Anestesia
e Rianimazione 1 dell'ospedale Santa Chiara di Trento.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Messaggio di cordoglio su www.centroservizifunebribsl.it

Centro Servizi Funebri Basso Sarca e Ledro

Partecipano al lutto:
- ANTONELLA e CINZIA COSTA

LEDRO - Trasemina, via Tovi di 
Bezzecca,  una  nuova  caldaia  
condivisa per casa di riposo e 
scuola media, personale ammi-
nistrativo. Oltre al piano attua-
tivo di Tremalzo (sospeso dal-
la commissione Tutela del pae-
saggio in Comunità Alto Garda 
e Ledro) e all’aumento dei po-
sti per l’asilo nido (l’Adige, 6 
agosto), quelli elencati sono i 
principali temi dell’ultimo con-
siglio comunale di Ledro, che 
ha approvato la prima variazio-
ne  al  bilancio  di  previsione  
2025-27 a guida Claudio Oliari. 

Sul  capitolo  delle  maggiori  
spese  da  parte  del  Comune  
rientrano 35mila euro per l’ac-
quisto di una macchina agrico-
la per la trasemina, che consen-
tirà di risanare un terreno quan-
do comincia a sfoltirsi. Si trat-
ta, come ribadito dalla giunta, 
del terzo step per lo sviluppo 
dell’agricoltura ledrense, dopo 
l’avvio del progetto di deloca-
lizzazione dei liquami a Storo.

La tanto nota via Tovi di Bez-
zecca (in foto) pesa 25mila eu-
ro, di cui 10mila per l’acquisto 
dell’edificio la cui demolizione 
consentirà di allargare il  pas-
saggio. Dopo ferragosto la giun-
ta ha dichiarato di presentare 
la propria proposta in merito 
alla sistemazione generale del 
centro abitato. 

Altri  25mila  euro  verranno  
destinati  alle  spese  tecniche  
della progettazione della nuo-
va caldaia  che servirà l’Apsp 
Giacomo Cis di Bezzecca e il vi-
cino plesso dell’istitu compren-

sivo  Giuseppe  Garibaldi,  che  
ospita la scuola media ledren-
se. Alessandra Laurenti, consi-
gliera di minoranza per Vivi Le-
dro,  è  intervenuta  sull’argo-
mento,  chiedendo se  i  lavori  
per tale impiantistica compren-
dano l’adeguamento dell’inte-
ro stabile. «È vero, vi sono criti-
cità su cappotto e serramenti 
ma il progetto riguarda solo la 
caldaia -  ha risposto Roberto 
Sartori,  assessore  alle  opere  
pubbliche - è doveroso interve-
nire data la vetustà dell’attua-
le». A tenere banco è stata, del-
le citate, la questione inerente 
alle minori spese per 14mila eu-
ro, dovute alla sostituzione del 
personale comunale. 

«Bisogna ragionare sulle  ri-
sorse pubbliche come fossero 
economica domestica - ha com-
mentato  Andrea  De  Guelmi,  
consigliere di minoranza per il 
gruppo Vivi  Ledro  -  pare  sia  
mancata una valutazione in tal 
senso. Dobbiamo comprende-
re se questi 14mila euro rappre-
sentino una riduzione positiva 
o negativa per il  territorio di
Ledro. Dal mio punto di vista è
negativa: qui, il turnover di di-
pendenti comunali è alto. Molti 
uffici sono carenti di personale 
o ne sono privi. Inoltre, gli orari 
di  apertura  al  pubblico  sono
sempre più ridotti,  è un’odis-
sea  prendere  appuntamento.
Lesinare su questo capitolo fa
sì che il Comune possa assume-
re figure professionali con livel-
li di qualificazione inferiori».

E.P.

Via Tovi, si va verso l’allargamento

Alessio Zanoni, neosindaco 
di Riva, critica la sordità
della Provincia di Trento

LAGO DI GARDA

Una striscia di asfalto 
che ruota attorno al Garda,
è un idea è morta e defunta

Alessio Zanoni

Ledro. Sono una quarantina i volontari al lavoro 

�LEDRO All’ultimo consiglio tra i vari temi anche quello sulla caldaia della casa di riposo
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